Liberiamo l'Acqua 
Il 24-25 aprile si avvia la Campagna Referendaria per l'Acqua Pubblica

il 24-25 aprile, nelle piazze italiane, parte la raccolta di firme per i 3 referendum per l'acqua pubblica.

L'obiettivo di tutti/e noi in questo primo fine settimana è raggiungere 50.000 firme!
La concomitanza con la Festa della Liberazione è simbolica perchè il nostro è un referendum contro la privatizzazione non solo di un bene o di un servizio ma anche di un diritto. 61 anni fa la Resistenza di migliaia di donne e uomini liberava il Paese dalla dittatura e dal fascismo, costruendo tutte e tutti assieme lo spazio comune della democrazia. Dal patrimonio di quell’esperienza nascono le energie e gli ideali di altre migliaia di donne e uomini che oggi si battono per l’acqua e i diritti fondamentali!

E' una battaglia che coinvolge tutta l'Italia: quotidianamente arrivano adesioni, messaggi di sostegno, comunicazioni di persone e comitati che si attivano incontrandosi in riunioni sempre più partecipate, condividendo non solo il percorso referendario bensì una battaglia più ampia che prosegue da anni.
Per l'avvio della campagna sono già previsti banchetti in tutte le regioni, in decine di città e paesi, in centinaia di piazze. 

Alcune istruzioni da parte del Forum nazionale per chi volesse partecipare in modo attivo

· Vi preghiamo di segnalare sul sito www.acquabenecomune.org tutte le iniziative e i banchetti in programma, seguendo le istruzioni al seguente link (http://www.acquabenecomune.org/raccoltafirme/index.php?option=com_user&view=login&Itemid=97).

· La raccolta delle firme durerà 10 settimane, questo significa che il fine settimana del 4 Luglio sarà l'ultimo fine settimana di raccolta, il 6 Luglio saranno comunicati i dati e, entro la settimana successiva gli ultimi moduli, completi di certificazione, dovranno pervenire alla sede centrale. La data ultima per presentare tutto il materiale in Corte di Cassazione è il 21 Luglio. In questo modo avremo un margine di due settimane per i controlli a livello regionale e far pervenire tutto alla segreteria centrale.

· Inoltre alla pagina "materiali per la raccolta firme" è disponibile e scaricabile la lettera con cui si richiede ai Sindaci di esibire negli uffici comunali i moduli di raccolta firme  che se necessario può essere accompagnata dai verbali di deposito dei quesiti in Corte di Cassazione (anch'essi scaricabili).

· In ultimo è disponibile il banner da far pubblicare su più siti possibili (scaricabile sempre alla pagina "materiali per la raccolta firme").

· Di seguito alcuni questioni che ci preme precisare per chi volesse collaborare attivamente:

· 25 aprile - prendere contatti con le sedi locali dell'ANPI, le quali hanno ricevuto mandato di collaborare con i comitati promotori territoriali, per eventuali presenze di nostri banchetti e/o interventi durante le iniziative in programma;

· 1° maggio - prendere contatti con le sedi locali CGIL (Camere del Lavoro), le quali hanno ricevuto mandato di collaborare con i comitati promotori territoriali, per eventuali presenze di nostri banchetti e/o interventi durante le iniziative in programma;

· iniziare sin da subito l'operazione di certificazione delle firme raccolte (indicazione da inoltrare anche ai referenti provinciali);

· 4 maggio - comunicare alla segreteria nazionale il numero delle firme raccolte in ogni regione (solo il numero) durante i primi due weekend di raccolta firme (24/25 aprile e 1° maggio);

· 14 maggio - invio dei moduli certificati alla segreteria nazionale (con allegati i certificati d'iscrizione nelle liste elettorali);

· referenti regionali FP CGIL - potete trovarli al seguente link (http://www.acquabenecomune.org/spip.php?article7383), sono da contattare per collaborare alla raccolta firme;

· entro venerdì 16 aprile - segnalazione dei referenti provinciali laddove ancora mancano;

· volantino informativo - potete scaricarlo dal sito (o vedi allegato);

· gli allegati al manuale operativo raccolta firme - in allegato la versione .doc;

· richiesta a Sindaci esibizione moduli di raccolta firme negli uffici comunali - in allegato il file .doc, il quale è stato modificato rispetto alla versione segnalata in precedenza poichè è stata aggiunta la necessità che i moduli vengano restituiti già certificati e da inviare alle sedi regionali di riferimento.

